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Con questa domenica si conclude il tempo li
l’itinerario della storia della nostra salvezza, 
tempo di avvento.
Volgiamo allora lo sguardo al compimento d
Gesù Cristo, solidale con la vicenda umana, 
che ha vinto la morte, la conduce al suo esito
Il titolo di re, che non ha niente a che vedere
ricchezze, i loro eserciti e quant’altro, ci vien
come il Re Pastore, che fin dalla profezia di 
del suo popolo, che ne ha cura e lo custodis
personalizzata alle necessità di tutte le sue pe
una ad una, le chiamo per nome e mi seguon
del Buon Pastore.
Anche l’affresco del Giudizio Universale ci p
dell’uomo, con una scenografia costruita dal
popoli della terra con un criterio che contrap
motivazione della benedizione e quindi dell’
sei opere di misericordia corporale, già cono
qual è la novità, la sorpresa, il criterio? “Tutt
questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a 
dell’uomo con i più piccoli, che egli riconosc
dell’accoglienza salvifica nel Regno del Padr
positivo è quello dei condannati alla rovina e
più piccoli nelle loro situazioni di bisogno e 
delle resistenze: la scelta di fede, la vita religi
credenti e gli altri…Possiamo ricordare molt
16,27: “perché il Figlio dell’uomo sta per ven
angeli, e allora renderà a ciascuno secondo le
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una comunitÀ…...
Una comunità non è tale che quando la maggioranza dei membri sta facendo il passaggio da “la comunità per me” 
a “io per la comunità, cioè quando il cuore di ognuno si sta aprendo ad ogni membro, senza escludere nessuno. La 
comunità non è coabitazione, perché questo è una caserma o un albergo. Non è una squadra di lavoro e ancor 
meno un nidi di vipere. E’ quel luogo in cui ciascuno, o piuttosto la maggioranza  (bisogna essere realisti), sta 
emergendo  dall’egocentrismo alla luce dell’amore vero L’amore non è né sentimentale, né un’emozione 
passeggera; è un’attenzione all’altro che a poco a poco diviene impegno, riconoscimento di un legame, di 
un’appartenenza vicendevole; è ascoltare l’altro, capirlo, interessarsene; è rispondere alla sua chiamata e ai suoi 
bisogni più profondi; è compatirlo, soffrire con lui, piange quando piange, rallegrarsi quando si rallegra.

J. Vanier

questo È un avviso importante da leggere con attenzione e  
va tenuto bene in vista per tutto il periodo di avvento-

natale, per non essere confusi circa le liturgie domenicali.
Le nostre due comunità vicine, San Simeone e San Giacomo dall’Orio, in vista di una futura 
collaborazione e probabile fusione, si sono incontrate per decidere alcune iniziative da vivere 
comunitariamente.

La più immediata è la celebrazione dell’Eucarestia domenicale vissuta insieme nel periodo di Avvento-
Natale. La Messa centrale, del mattino, sarà celebrata alternativamente nelle due Chiese. Ecco il calendario:

Domenica 3 dicembre: ore 11.00 a San Giacomo

Venerdì 8 dicembre: ore 10.30 a San Simeone

Domenica 10 dicembre: ore 11.00 a San Giacomo

Domenica 17 dicembre: ore 10.30 a San Simeone

Domenica 24 dicembre: ore 11.00 a San Giacomo

La Messa della notte di Natale, celebrata alle 23 a San Simeone

Il giorno di Natale, 25 dicembre la Messa viene celebrata in tutte due le Chiese con l'orario festivo

Domenica 31 dicembre: ore 10.30 a San Simeone

Domenica 31 dicembre: ore 19.00, a San Giacomo, Messa di Ringraziamento

Lunedì 1 gennaio: ore 11.00 a San Giacomo

Sabato 6 gennaio: Epifania: ore 10.30 a San Simeone

Domenica 7 gennaio: ore 11.00 a San Giacomo.

Rimangono invariate nelle due parrocchie le Messe Prefestive alle 18.30 a San Simeone e alle 19.00 a San 
Giacomo. La domenica sera e festivi alle 19.00 a San Giacomo. La domenica mattina alle 8.30 a San 
Simeone.


